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“La prossima Legislatura, in questo delicato 
contesto internazionale, sarà molto impor-
tante perché dovrà segnare e articolare un 
nuovo “protagonismo” dell’Istituzione Eu-
ropa, dalla tutela dei diritti fondamentali, 
alla competitività, alla sostenibilità e ad una 
forte politica estera comune. Soprattutto 
a noi Italiani è chiesto di ribadire come 
l’Europa che abbiamo fortemente voluto 
e continuiamo a volere deve riconoscere 
prima di regolare, deve valorizzare prima di 
disciplinare. Il compito della politica è quello 
seguire con attenzione quanto accade, per poi 
accompagnare e valorizzare tutto quello che 
può generare un beneficio per i cittadini. Noi 

consideriamo la famiglia il baricentro della 
società. La logica e diretta conseguenza di 
questo principio è l’attuazione di politiche 
strutturate a sostegno delle famiglie, del loro 
benessere e delle loro prospettive”.  Sono 
questi alcuni passaggi degli interventi che 
Massimiliano Salini, Eurodeputato di 
Forza Italia- Gruppo PPE, e candidato 
alle Europee nella Circoscrizione Nord 
Ovest, ha effettuato nel corso degli incontri 
sul territorio lombardo. “Il bene comune – 
aggiunge Salini - è qualcosa che “mette 
insieme” le persone e permette loro di lavo-
rare su qualcosa che “unisce”. La ragione 
della politica è “mettersi insieme” e lavorare 

per il bene comune, superando le differenze 
e considerandole un valore, una ricchezza. 
Il progetto istituzionale è palesemente in-
completo, manca una Costituzione innan-
zitutto. Ma non possiamo fermarci, il punto 
da cui parte questo progetto è il contenuto 
della speranza che ogni cittadino ha: vivere 
un’esperienza comune con l’umiltà sedersi 
al tavolo degli altri, costruire insieme le 
reti di protezioni, istituzionali e sociali, che 
consentano ai più fragili, ai più poveri, ai 
più deboli di giocare la partita esattamente 
come la possono giocare i forti. E a ciascuno 
di esprimere il proprio talento, in ogni forma 
e ad ogni livello”. 

Per i cittadini europei l’UE è spesso 
un paradosso: un’Istituzione distante, 
ma capace di dettare regole invadenti.
Non stupisce allora che la domanda 
più diffusa sia: l’Europa, oggi, è utile 
o dannosa?
La risposta è una sola: dobbiamo noi 
fare in modo che l’Europa sia utile 
e non dannosa. Come? Semplice: in 
Europa, in quella strana e paradossale 
Istituzione, dobbiamo esserci e lavorare 
seriamente per difendere ciò che siamo 

e ciò che ci sta a cuore. Insomma: in 
Europa dobbiamo contare. Al cuore 
del progetto europeo dei padri fondatori 
vi è la persona, con diritti e doveri, ca-
pace di generare comunità: le famiglie, 
le imprese, le città, ecc. Oggi al contrario 
in Europa va affermandosi un’idea di 
persona individualisticamente intesa, 
con diritti soggettivi che prevalgono 
sulle responsabilità. Non più comu-
nità, ma unione. La peggior risposta a 
questi segnali di crisi sarebbe recidere il 

legame con la comunità alla quale, noi 
Italiani per primi, abbiamo dato vita.
Quella comunità, l’Europa, siamo 
noi. Lo dimostra lo stretto nesso  tra 
la brillantissima manifattura italiana 
e il mercato interno europeo,  dove 
esportiamo enormi quantità delle 
nostre produzioni. Lo dimostra la  
sostenibilità sociale e ambientale del 
modello di sviluppo europeo, senza  
paragoni nel resto del mondo per ri-
sorse dedicate ed effetti concreti sulla 

vita delle persone. Lo dimostra la pace: 
mai interrotta all’interno dei confini 
europei a partire dal 1945.
Non ci è chiesto dunque di stipulare 
nuovi patti, o deal, con la politica 
europea. 
Soprattutto a noi Italiani è chiesto di 
ribadire che l’Europa che abbiamo 
fortemente voluto e continuiamo 
a volere deve riconoscere prima di 
regolare, deve valorizzare prima di 
disciplinare.

PER QUESTO CONTINUIAMO A CRE-
DERE CHE IL CUORE DELL’EUROPA 
NON PULSI A BRUXELLES, MA IN 
OGNUNO DEI SUOI CITTADINI.

Massimiliano Salini
Eurodeputato Forza Italia 

Gruppo PPE
Candidato nella circoscrizione Italia 

Nord Occidentale
(Lombardia, Piemonte, Liguria,

Valle d’Aosta)
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ad un’attività volta a soddisfare la crescente domanda di prodotti chimici generata da un’economia 
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che sviluppa, produce e commercializza in tutto il mondo specialità chimiche per l’industria 
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2. PU Case: coatings, adesivi, sigillanti ed elastomeri a base poliuretanica;
3. Poliesteri e resine speciali.
Integrazione sulle materie prime, focus sui sistemi poliuretanici, offerta ampia e diversificata - 
18 linee prodotto, dai poliesteri ai sistemi PU – e ampia capacità produttiva offrono a COIM la 
possibilità di soddisfare le esigenze di natura tecnica, commerciale e logistica di clienti diffusi 
in oltre 90 Paesi, per un volume d’affari di oltre 1 miliardo di euro.
Obiettivo del Gruppo COIM è uno sviluppo continuo e sostenibile, in accordo con i valori che 
da sempre ne caratterizzano l’attività: cura e rispetto di persone e ambiente.
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Elezioni Europee, Salini (Forza Italia – PPE): il mio impegno per rilanciare 
il protagonismo europeo a beneficio delle famiglie e delle imprese

PERCHÉ MI CANDIDO
Per contare in Europa

COIM ottiene la certificazione ISCC PLUS (International 
Sustainability and Carbon Certification) per il sito di Offanengo

Milano-COIM, leader mondiale 
nel settore chimico, ha ottenuto 
la prestigiosa certificazione 
ISCC PLUS (International 
Sustainability and Carbon 
Certification) per il sito pro-
duttivo di Offanengo (CR). 
La certificazione ISCC PLUS 
è applicabile alla bioecono-
mia e all’economia circolare 
e rappresenta uno standard 
internazionale che certifica la 
sostenibilità delle produzioni 
che utilizzano materie prime 
bio-based e riciclate.
Tale riconoscimento, oltre a 
confermare il costante impe-
gno di COIM verso la soste-
nibilità, attesta che i processi 
produttivi della famiglia dei 
poliesteri bio-based “Isoex-
ter E”, impiegati dai clienti 
di COIM nella produzione di 
materiali isolanti poliuretani-
ci, rispettano rigorosi criteri 
di sostenibilità, tracciabilità 
e trasparenza lungo tutta la 
catena di approvvigionamento. 

“La certificazione ISCC PLUS è 
un’ulteriore, importante con-
ferma della sostenibilità della 
nostra produzione. Le soluzioni 

bio-based della gamma Isoex-
ter-E sono sostenibili anche dal 
punto di vista dell’integrazione 
nei processi produttivi dei no-
stri clienti. Le prestazioni dei 
prodotti sono infatti inalterate 
rispetto a quelle delle soluzioni 
prodotte con materie prime non 
rinnovabili e i nostri clienti 
possono introdurle senza do-
vere sostituire i macchinari in 
uso o modificare i loro processi 
produttivi”. Afferma Andrea 
Stefani, Responsabile com-
merciale Europa e Middle East 
Isoexter di COIM.
“Siamo estremamente orgo-
gliosi di aver ottenuto la cer-
tificazione ISCC PLUS, questo 
riconoscimento è il risultato di 
pratiche produttive sostenibili 
e innovative e rappresenta un 
passo significativo nel nostro 
percorso verso un futuro più 
verde e responsabile.” dichia-
ra Luca Gianzini M&A and 
Marketing Manager di COIM. 
“COIM continua a investire in 

Lo stabilimento di Offanengo (CR) di COIM ha ottenuto il prestigioso riconoscimento 
che certifica la sostenibilità delle produzioni che impiegano materie prime bio-based e riciclate 

come quella della gamma Isoexter-E
tecnologie avanzate e processi 
innovativi per migliorare l’effi-
cienza e ridurre l’impatto am-
bientale delle proprie attività. 

La certificazione ISCC PLUS 
non solo rafforza la posizione di 
COIM come leader nel settore 
chimico, ma offre anche ai no-

stri clienti la garanzia di prodotti 
realizzati nel rispetto dei più 
alti standard di sostenibilità.” 
Conclude Luca Gianzini. 

Ne è convinto l’Europarlamen-
tare di Forza Italia – Gruppo 
PPE, Massimiliano Salini, 
che sottolinea l’esito del lavoro 

svolto sul delicato tema degli 
imballaggi. Un argomento, 
questo, che riguarda da vicino 
la vita quotidiana e Salini ha 

Il  voto per il Parlamento UE conferma l’efficacia del lavoro del PPE scongiurando pericolose derive 

Salini: “In Europa, contare si può, lo dimostra l’esito 
del lavoro svolto sul delicato tema degli imballaggi”

illustrato nel dettaglio durante 
gli incontri e gli eventi organiz-
zati in queste settimane. 
“La ratifica da parte del Par-
lamento Europeo dell’accordo 
sul Regolamento “Imballaggi” 
– spiega Salini raggiunto nel 
corso del Trilogo è il risultato 
di un lavoro per il quale il 
Partito Popolare Europeo ha 
giocato un ruolo determinan-
te, affrontando un percorso 
delicato, a tratti accidentato a 
causa dei vari tentativi di “colpi 
di mano” che rischiavano di 
minare l’equilibrio normativo 
del provvedimento”. 

“Un sospiro di sollievo per 
il sistema Italia, per i nostri 
professionisti e imprenditori – 
aggiunge Salini – grazie al fatto 
che siamo riusciti a limitare 
una pericolosa deriva ambien-
talista che avrebbe portato 
all’esasperazione il concetto di 
“riuso” degli imballaggi e che 
avrebbe messo in ginocchio le 
attività produttive italiane”. 
“Il nostro è un Paese leader nel 
“riciclo” degli imballaggi – spie-
ga Salini – e noi, grazie ad un 
gioco di squadra importante, 
che ha messo al centro dell’a-
zione politica il sistema Paese 

e le forze propulsive che lo 
animano, siamo riusciti ad ot-
tenere meccanismi di premiali-
tà per i Paesi che raggiungono 
risultati importanti nel riciclo. 
E l’Italia è certamente uno di 
questi e viene quindi esentata 
dagli obiettivi di riuso previsti 
all’Art. 26 del Regolamento 
mentre per le restrizioni di cui 
all’articolo 22 siamo riusciti a 
modificare la data della loro 
entrata in vigore differendola 
dall’immediato al 1’ gennaio 
2030.
“Un’altra vittoria – prosegue 
Massimiliano Salini – riguar-

da l’esenzione degli obiettivi di 
riuso per il vino e le bevande 
alcoliche, che avrebbe messo 
in seria difficoltà i nostri pro-
duttori, principi nell’esporta-
zione”. 
“Con le nostre argomentazio-
ni, serie e ben circostanziate, 
che rispettano i target di 
sostenibilità ambientale, in 
modo realistico ed equilibra-
to – conclude Massimiliano 
Salini - abbiamo dimostrato 
che è possibile pensare ad un 
Continente sostenibile, senza 
mettere in ginocchio il motore 
economico e produttivo”.


